
Mamma mia che titolo «scomodo» e «fastidioso» per 

sviluppare su di esso una sincera riflessione a cuore aperto, 

ad alta voce, a tutto tondo! Già di per sé quelle tre parole 

sanno metterti in crisi, interrogarti a fondo, snidarti, farti 

uscire allo scoperto sia con te stesso e poi con gli altri.

Se poi non voglio girarmi dall’altra parte e pensare che la 

questione mi riguardi solo marginalmente, non posso far 

finta di niente di fronte alle parole di condanna che Papa 

Francesco ha di recente detto in due occasioni ravvicinate: 

«Respingere i migranti in mare è un conflitto non risolto, è 

guerra, si chiama violenza, si chiama uccidere». «Quando 

parliamo dell'uomo in generale, non dimentichiamo mai tutti 

gli attentati alla sacralità della vita umana. È attentato alla 

vita la piaga dell'aborto. È attentato alla vita lasciar morire 

i nostri fratelli sui barconi nel Canale di Sicilia. È 

attentato alla vita la morte sul lavoro perché non si rispettano 

le minime condizioni di sicurezza. È attentato alla vita la 

morte per denutrizione. È attentato alla vita il terrorismo, la 

guerra, la violenza; ma anche l'eutanasia».

Prendendo quindi in esame l’affermazione sottolineata e in 

grassetto – e che mi riguarda da vicino in questa riflessione 

– mi sono chiesto molte volte, a fronte delle crude e dirette 

affermazioni del Santo Padre: «Ma si rivolge anche a me?». 

Credo proprio di sì. E credo che soprattutto nel mio caso 

abbia colto decisamente nel segno. 

Perché precisando che ognuno ha responsabilità diverse – a 

seconda del proprio ruolo nella società e nella sua 

quotidianità – e deve rispondere di esse, io di fronte al 

delicato problema dell’accogliere lo straniero e alla denuncia 

di Papa Francesco mi sento molto in difetto… per usare un 

eufemismo. Mi sento come uno a cui viene chiesto: «Come 

giustifichi il tuo pressappochismo, il girarti dall’altra parte, il 

fare finta di niente, quasi quasi anche il tuo… ostentato 

menefreghismo?».

Perché vedete – e preciso che non voglio dar voce a nessu-

no, ma è come se mi sforzassi di fare una specie di 

correzione fraterna ad alta voce – io dei profughi, dei 

migranti, dei rifugiati, dei disgraziati, dei morti ne sento 

parlare in tv, radio, sui giornali, in qualche discussione per 

strada, ma tutta la vicenda mi è sempre scivolata addosso, 

mi ha sempre lasciato un po’ «neutro», come se fosse una 

cosa distante, che sta capitando in un posto lontano… 

Insomma anch’io ho provato e provo dolore, rabbia, fastidio 

di fronte alle notizie tragiche che colpiscono specie donne e 

bambini, ma Lampedusa e dintorni  – lasciatemelo dire – mi 

è sempre sembrata una cosa… lontana lontana lontana!

Cioè quando mi è stato rivolto l’invito a fare qualcosa, ad 

aiutare, ad essere disponibile, ad essere meno superficiale, 

insomma anche ad accogliere lo straniero, il migrante, il 

rifugiato non mi sono mai scaldato più di tanto. Quasi quasi 

come se fosse solo un qualcosa che toccasse alla società 

sbrigarsela, a qualcuno con responsabilità ad occuparsi di 

queste problematiche… come se la società non fosse 

anche cosa mia e di cui anch’io faccio parte!

Non confesso queste cose a cuor leggero, non c’è da 

farsene vanto, ma l’aver accettato di riflettere su quel titolo 

non mi sentirei tranquillo in coscienza nel girare attorno al 

problema imboccando una qualche via di comodo.

Non mi sento neanche di dire… ah da domani tutto cambie-

rà! Ma se prendo lo spunto dalla testatina di questa pagina 

dove si fa riferimento alla misericordia, beh se come si dice 

la misericordia non è in vendita ma è quella carezza di Dio 

a disposizione di tutti per dare una sterzata alle cose 

negative che succedono anche nella vita di un cattolico 

cristiano credente praticante come dico di essere, potrebbe 

essere l’occasione buona non tanto per pentirmi della mia 

esagerata rilassatezza e pigrizia, ma per sforzarmi nel 

cercare di migliorarmi un po’ per ottenere quella porzione di 

misericordia che sicuramente aspetta anche me! 
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17.15/18.45 Catechismo VI anno (2ª media)
20.45/22.30 PASTORALE GIOVANILE - Incontro 

di formazione all’Assunta

Domenica 21 Febbraio - San Pier Damiani

SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA

17.30 Via Crucis in chiesa

20.00/21.30 CENA del DIGIUNO

e PREGHIERA di QUARESIMA

al Patrocinio di San Giuseppe 

Il Signore è mia luce
e mia salvezza!

9.00/11.15 Sante Messe festive     

Al lunedì, ore 18.00, LITURGIA DELLA PAROLA

Dal martedì al venerdì, ore 18.00, SANTA MESSA

Dal lunedì al sabato, ore 17.30, recita del SANTO ROSARIO

14.30 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva

Venerdì 26 Febbraio - San Romeo

7.20 Preghiera delle Lodi
15.00 Incontro Gruppo Anziani con la 

festa degli onomastici

II DOMENICA DI QUARESIMA “C”

21 febbraio 2016

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 26

(suor palmina rocca) Oggi con la Chiesa, anzi

«come Chiesa», preghiamo così: «Il Signore è mia

luce e mia salvezza!». Il Signore è luce che illumi-

na il mio cammino e mi rende «piccola luce» che

rischiara chi incontro e avvicino.

Così ha senso la mia vita semplice di ogni giorno

in mezzo ai fratelli.

Diversamente mi chiedo: «Perché vivo? Per fare

buio? No, io desidero fare luce». Tutti dobbiamo

illuminarci a vicenda per vedere il cammino che ci

aspetta. E avere fiducia anche quando si fa buio, e

non vedo e non capisco dove devo andare.

Ma il Signore «è la mia salvezza» e allora non

devo temere, perché Lui mi illumina e mi salva.

E allora, Signore, ti prego così: Accresci la mia

fede e la mia fiducia in te!

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 21 al 28 Febbraio

Lunedì 22 Febbraio - Santa Margherita

15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo
18.00/19.00 Catechismo I anno (2ª elementare)

Martedì 23 Febbraio - San Renzo

Mercoledì 24 Febbraio - San Edilberto re

Giovedì 25 Febbraio - San Cesario

7.00 Pulizia della chiesa
9.00/12.00 Adorazione Eucaristica

17.45/19.30 Catechismo IV anno (5ª elementare)

Sabato 27 Febbraio - San Leandro

Domenica 28 Febbraio - San Romano

TERZA DOMENICA DI QUARESIMA

9.00/11.15 Sante Messe festive

PATROCINIO DI SAN GIUSEPPE

Venerdì 26 febbraio, ore 20-21.30

CENA DEL DIGIUNO
e PREGHIERA DI QUARESIMA
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